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T ecnicaUn freno... alle nebbie oleose

to molto importante perché l’edificio 
che ospita il reparto moto è dotato di 
un sistema di ventilazione effettuata 
tramite unità di trattamento che mi-
gliora ulteriormente la qualità dell’aria.
Con AR Filtrazioni, a cui abbiamo affi-
dato anche le attività di manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria dei sistemi 
filtranti, abbiamo lavorato a stretto 
contatto per andare a individuare la 
soluzione migliore per ogni macchina 
utensile.
In generale, abbiamo due tipologie di 
filtri, quelli della serie Arno e quelli 
della serie Eco, che differiscono per il 
loro grado di filtrazione e per le pre-
stazioni della macchina. Questi impian-
ti sono compatti e dotati di un sistema 
di drenaggio per il recupero del liqui-
do ricondensato. Spesso i filtri impie-
gati sono standard, ma adottiamo an-
che soluzioni speciali o i nuovi prodotti 
che la società bergamasca sviluppa per 
stare al passo con l’evoluzione tecno-
logica delle macchine utensili e con le 
modifiche legislative.

contenuti e programmabili nel tempo, 
significativi risparmi in energia e combu-
stibile e, non meno importante una mag-
giore durata della macchina utensile.
Presso il reparto moto della Brembo 
sono installati vari centri di lavoro at-
traverso i quali vengono realizzate 
tutte le lavorazioni meccaniche neces-
sarie alla produzione dei componenti 
meccanici dei sistemi frenanti, la gran 
parte dei quali in alluminio.
Tali lavorazioni vengono eseguite 
utilizzando liquidi lubrorefrigeranti, 
generalmente emulsioni al 3-4%. Cia-
scun centro di lavoro è completamen-
te chiuso all’interno di una cabina che 
ospita il proprio impianto di aspira-
zione e di abbattimento delle nebbie 
oleose, impiegando filtri a più stadi di 
filtrazione.
«Questi sistemi di trattamento dell’a-
ria, installati da AR Filtrazioni su tutte 
le nostre macchine – spiega l’Ing. Luca 
Bottazzi, Direttore Operation per la 
Business Unit Moto – reimmettono l’a-
ria nell’ambiente di lavoro: è un aspet-

La loro concezione, inoltre, rende pos-
sibile l’integrazione di un ulteriore mo-
dulo filtrante a carboni attivi al fine di 
ottenere un maggiore grado di filtra-
zione anche per le emissioni gassose e 
per gli odori. È quanto prevediamo di 
fare in un prossimo futuro a conferma 
dell’importanza che Brembo dà alle 
prestazioni di salute e di sicurezza sui 
luoghi di lavoro; la nostra politica am-
bientale è basata sulla continuità legi-
slativa e sul rispetto dei regolamenti 
applicabili. AR Filtrazioni, in questo, si 
è rivelato un partner di grande affida-
bilità e professionalità».
Interessanti sono le considerazioni che 
Bottazzi esprime sulla valutazione di 
soluzioni alternative a quella imple-
mentata. Nella fattispecie, Brembo ha 
condotto, insieme a uno studio pro-
fessionale di progettazione, un’analisi 
approfondita sulla possibilità di utiliz-
zare impianti di filtrazione centralizza-
ti. Nel caso specifico, stante l’elevato 
numero delle macchine e le dimensioni 
dell’officina, si sarebbero resi necessari 

Caratteristiche SERIE ARNO SERIE ECO

Modelli 3 2

Taglie 4 2

Idoneità
torni,  centri di lavoro, retti�che e macchine utensili 

d’alta produzione �no a 3 turni di lavoro
torni da barra, centri di lavoro 

Portata aria 1000 ÷4000 MC/H 700 ÷ 1000 MC/H

Potenza 0,75 ÷ 2,2 KW 0,37 ÷ 0,55 KW

Inquinanti nebbie oleose, micronebbie, fumi,micropolveri nebbie oleose, micronebbie, fumi,micropolveri

Rumorosità 67 ÷68 dB 67 ÷ 68 dB

Peso 47 ÷ 140 KG  33 ÷ 54 KG

Stadi di �ltrazione 
modulare

4 ÷ 6 1 ÷ 3

Filtrazione assolta 
Norme EN 1822 grado  
di ef�cienza

99,95% 99,95%

Concentrazione residua 
di inquinante in uscita 
dal depuratore

�0,15 � �0,15 �

Un depuratore d’aria AR �ltrazioni con portata aria 1700 MC/H consente:

Risparmio energetico 
annuo con � termico 15°

415,00 euro

Contenimento annuo 
emissioni di CO

2

1413,6 kg

Dispositivi di serie Rilevatore visivo intasamento �ltri

Nasce per soddisfare le esigenze dell’alta produzione: 
compatta, robusta, ef�ciente,  pochi e rapidi gli 

interventi di manutenzione, regolati da un rilevatore 
visivo di intasamento dei �ltri. Comprende 3 modelli  
con 4 taglie di portata aria da 1000 a 4000 MC/H. 

La serie Arno consente la captazione e la depurazione 
di nebbie oleose, fumi, polveri generantisi durante 

la  lavorazione di torni, centri di lavoro, retti�catrici, 
macchine laser, ecc. La �ltrazione assoluta, a norme 

europee EN 1822, assicura un’ef�cienza di �ltrazione 
�no al 99,95% per particelle >0,15 µ. (Si consideri 

che il diametro medio delle particelle che compongono 
i fumi è sempre inferiore a 1 µ). In termini economici, 
una portata aria di 1700 MC/H, a fronte di un delta 

termico di 15°, consente un  risparmio annuo 
di  415,00 euro per ciascun depuratore. 

Il contenimento annuo delle emissioni di CO2 
è invece pari a 1413,6 KG a depuratore.

Contenuta nelle dimensioni e nei costi, ma di grande 
ef�cacia per torni da barra o macchine non di alta  

produzione. Il rilevatore visivo d’intasamento dei �ltri 
ne regola la semplice ed economica manutenzione. 
Comprende 2 modelli con due taglie di  portata aria  

da 700 a 1000 MC/H. Come per la serie arno,  
la �ltrazione è completamente modulare. 

Vista di alcuni reparti della Brembo a Curno

Presso il reparto Moto di Brembo sono installati vari centri di lavoro 
con i quali vengono realizzate tutte le lavorazioni meccaniche

Brembo e AR Filtrazioni hanno lavorato a stretto contatto per individuare 
la soluzione migliore per ogni macchina utensile

Presso il reparto Moto della Brembo sono installate 
due tipologie di filtri della serie Arno e della serie 

Eco realizzati da AR Filtrazioni

Luca Bottazzi, 
Direttore Operation 
per la Business Unit 
Moto di Brembo
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otto impianti centralizzati. Una solu-
zione che si è rivelata svantaggiosa sot-
to alcuni aspetti, in primis quello dei 
consumi energetici e del riscaldamento 
di un maggior volume d’aria che sa-
rebbe stato immesso dall’esterno della 
fabbrica e che, nel periodo invernale, 
avrebbe determinato un ulteriore di-
spendio di energia per il riscaldamento 
degli ambienti interni.
Si sarebbero aggiunti, inoltre, altri 
svantaggi sintetizzabili nel maggior 
costo dell’investimento, nell’incremen-
to del rumore all’esterno e nella mag-
giore occupazione di spazi necessari a 
consentire il passaggio di condotte di 
notevoli dimensioni.
«Un ulteriore aspetto rilevante – ag-
giunge Bottazzi – è quello della mag-
giore flessibilità che la soluzione del 
singolo impianto su ogni macchina 
offre rispetto alla soluzione centraliz-
zata; basti pensare ai periodi di calo 
della produzione, come quello vissuto 
recentemente con la crisi dei merca-
ti, quando cioè le macchine non sono 
tutte impegnate: in quei casi vengono 
messi in funzione soltanto i sistemi di 

aspirazione delle macchine utilizzate. 
Siamo particolarmente soddisfatti della 
soluzione di AR Filtrazioni adottata in 
Brembo, sia sotto l’aspetto prestazio-
nale dei prodotti sia sotto l’aspetto del 
servizio che la società ha offerto e con-
tinua a fare con le attività di manuten-
zione preventiva, semestrali o annuali, 
e di manutenzione straordinaria.
Ai nostri operatori di macchina spetta 
solo una veloce e semplice attività di 
manutenzione di primo livello, consi-
stente nel controllo dei liquidi della 
macchina utensile e dell’efficienza dei 
filtri, almeno una volta durante il suo 
turno di lavoro.
Questi impianti di filtrazione – conclude 
Bottazzi - hanno mostrato un’ottima ef-
ficacia nella rimozione delle nebbie ole-
ose, basti pensare che, sulla scorta delle 
nostre indagini ambientali che svolgia-
mo periodicamente all’interno dello 
stabilimento, la concentrazione di neb-
bie oleose, anche nei pressi dei punti di 
reimmissione dell’aria filtrata, è sempre 
inferiore a 0,05 mg/m3: un dato molto 
buono se si pensa che il limite prescritto 
dalla legge è di 5 mg/m3».  

Vista di uno dei reparti della Brembo


